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NOTA METODOLOGICA 
I dati qui presentati sono stati rilevati da Demos & Pi attraverso un sondaggio 

condotto da Demetra (sistema CATI) nel periodo 18-23 marzo 2009. Il campione 

intervistato (N=1277) è rappresentativo della popolazione italiana con oltre 18 anni 

per genere, età, titolo di studio e zona geopolitica di residenza. Il quesito relativo 

all’affermazione del Papa su Aids e preservativo si basa su un sotto-campione di 400 

casi. 

Documento completo su www.agcom.it 
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BIOTESTAMENTO E PRESERVATIVO: GLI ITALIANI BOCCIANO IL 
PAPA 
di Ilvo Diamanti 

 

 

Da tempo le posizioni della Chiesa e del Pontefice non provocavano tanto dibattito. 

Divisioni profonde. Al di là delle stesse intenzioni del Vaticano. Lo prova la reazione 

del cardinale Angelo Bagnasco, Presidente della Cei, alle polemiche sollevate 

dall'affermazione del Papa, durante la visita in Africa, circa l'inutilità del preservativo 

nella lotta contro l'Aids. Il risentimento del cardinale, peraltro, sembra rivolgersi 

soprattutto verso la Francia, il cui governo ha ribadito ieri le proprie critiche. Marc 

Lazar, d'altra parte, sulla Repubblica, ha posto l'accento sulla timidezza, quasi 

l'imbarazzo dei commenti politici in Italia su questi argomenti. Non solo nel 

centrodestra, anche nel centrosinistra. Peraltro, in Italia, più che in Francia e negli altri 

paesi europei, il rapporto con la Chiesa e con l'identità cattolica è importante. Ma 

anche ambivalente.  

In ambito politico ma prima ancora nella società, come emerge dagli orientamenti 

verso le questioni etiche e bioetiche più discusse. A partire dalla più recente: 

l'affermazione del Papa sull'uso del preservativo. Trova d'accordo una minoranza 

ridotta di persone, in Italia. Circa 2 su 10, secondo un sondaggio di Demos, condotto 

nei giorni scorsi. Che salgono a 3 fra i cattolici praticanti più assidui. La posizione 

politica non modifica questa opinione in modo sostanziale. Il disaccordo con il Papa, in 

questo caso, resta largo, da sinistra a destra. D'altra parte, lo stesso orientamento 

emerge su altri argomenti "eticamente sensibili". Circa 8 italiani su 10 ritengono giusto 

riconoscere alle persone il diritto di scrivere il proprio "testamento biologico", altrettanti 

si dicono favorevoli alla fecondazione assistita, 6 su 10 sono contrari a rivedere in 

senso restrittivo l'attuale legge sull'aborto. Pochi meno, infine, sono d'accordo a 

riconoscere alle coppie di fatto gli stessi diritti di quelle sposate. Con la parziale 

eccezione delle coppie di fatto, le posizioni dei cattolici praticanti, anche in questi casi, 

non divergono da quelle prevalenti nella società. Mentre le opinioni dei praticanti 

saltuari, la grande maggioranza della popolazione, coincidono con la "media sociale".  

Ciò potrebbe rafforzare il dubbio sulle ragioni che ispirano la timidezza delle forze 

politiche in Italia, visto che gran parte dei cittadini, compresi i cattolici, mostrano 

distacco e perfino dissenso verso le indicazioni della Chiesa. Tuttavia, occorre 
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considerare un altro aspetto, altrettanto significativo e in apparenza contrastante. In 

Italia, nonostante tutto, la grande maggioranza dei cittadini - quasi il 60% - continua ad 

esprimere fiducia nella Chiesa. Non solo: il giudizio su Papa Benedetto XVI non è 

cambiato, in questa fase. Il 55% delle persone mostra fiducia nei suoi confronti. 

Qualcosa di più rispetto a un anno fa. Il che ripropone il contrappunto emerso in altre 

occasioni. Gli italiani, cioè, continuano a fidarsi della Chiesa, dei sacerdoti, delle 

gerarchie vaticane. Ne ascoltano le indicazioni e i messaggi. Anche se poi pensano e 

agiscono di testa propria. In modo diverso e spesso divergente. Si è parlato, al 

proposito, di una religiosità prêtàporter. Di un "dio relativo". Interpretato e usato su 

misura. Ma si tratta di un giudizio riduttivo. Il fatto è che la Chiesa, il Papa 

intervengono sui temi sensibili dell'etica pubblica e privata in modo aperto e diretto. 

Offrono risposte magari discutibili e spesso discusse. Contestate da sinistra, sui temi 

della bioetica. Ma, in altri casi, come sulla pace e sull'immigrazione, anche da destra. 

Tuttavia, offrono "certezze" a una società insicura. Alla ricerca di riferimenti e di valori. 

Per questo quasi 8 italiani su 10, tra i non praticanti, considerano importante dare ai 

figli un'educazione cattolica (Demos-Eurisko, febbraio 2007). Mentre una larghissima 

maggioranza delle famiglie destina l'8 per mille del proprio reddito alla Chiesa 

cattolica.  

Sorprende, semmai, che, su alcuni temi etici, le posizioni politiche facciano emergere 

differenze maggiori rispetto alla pratica religiosa. Le opinioni degli elettori della Lega, 

sulle coppie di fatto, quelle degli elettori del PdL, sull'aborto, appaiono più restrittive 

rispetto a quelle dei cattolici praticanti. Il che ripropone una questione mai del tutto 

risolta. In che misura sia la Chiesa a condizionare le scelte politiche e non viceversa: 

la politica a usare le questioni etiche per produrre e allargare le divisioni fra gli elettori. 

Caricando posizioni politiche di significato religioso.  

Peraltro, questi orientamenti ripropongono un'altra questione, che riguarda 

direttamente il messaggio della Chiesa. Che gli italiani considerano una bussola 

importante per orientarsi, in tempi tanto difficili. Tuttavia, quando una bussola dà 

indicazioni così lontane e diverse dal senso comune, dalle pratiche della vita 

quotidiana. E puntualmente disattese. Dai non credenti, ma anche dai credenti e dagli 

stessi fedeli. Allora può darsi che la bussola possa avere qualche problema di 

regolazione. 
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LA FIDUCIA IN BENEDETTO XVI 
Quanta fiducia prova nei confronti del Papa Joseph 
Ratzinger? (valori percentuali di quanti ripongono 
moltissima o molta fiducia – serie storica) 

53.7

55.5

53.7

54.9

mar-09lug-08mar-08feb/mar-07
 

Fonte: sondaggio Demos, marzo 2009 (base: 1277casi) 
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L’AFFERMAZIONE DEL PAPA 
Il Papa, nel corso della visita in Africa, ha affermato che l'uso del preservativo 
non risolve il problema dell'Aids ma lo aggrava. Lei si direbbe d'accordo o 
contrario con questa affermazione? (valori percentuali) 

Assolutamente 
d’accordo 4.6

Non sa, non 
risponde 6.9

Abbastanza 
d’accordo 15.0

Abbastanza 
contrario 21.2

Assolutamente 
contrario 52.3

D'accordo       19.6

in base alla pratica 
religiosa:
Non praticanti 13.1
Saltuari            13.9
Assidui            32.8

Fonte: sondaggio Demos, marzo 2009 (base: 400 casi) 
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LE QUESTIONI ETICHE 
Valori percentuali in base alla pratica religiosa 
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Bisogna rivedere la legge sull’aborto per limitare i casi in cui è lecito 
(% moltissimo o molto d’accordo) 31.9 38.4 45.4 40.1

Le coppie di fatto, formate cioè da persone che vivono fuori dal 
matrimonio, dovrebbero avere gli stesi diritti legali delle coppie 
sposate (% moltissimo o molto d’accordo) 

71.4 63.8 45.3 58.1

Sono favorevoli al testamento biologico 88.7 84.5 67.2 78.7

Sono favorevoli al ricorso alla fecondazione assistita  86.7 84.4 72.5 80.1

Fonte: sondaggio Demos, marzo 2009 (base: 1277casi) 
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LA FIDUCIA NELLA CHIESA 
Quanta fiducia prova nei confronti della Chiesa? (valori 
percentuali di quanti ripongono moltissima o molta fiducia 
– serie storica) 

58.159.2

59.2 62.7

58.4 58.1
58.7

61.3

53.6

200820072006200520042003200220012000
 

Fonte: sondaggi Demos per La Repubblica, Gli Italiani e lo Stato 

 


